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gran parte la formazione di un nuovo equi-
librio economico ed il riassetto del bilancio
statale. Poiché si potra bensi escogitare nuo-
ve forme d’imposta, si potrd aumentare la
pressione tributaria sul contribuente, ma non
si potra andare oltre un certo limite al di 1&
del quale I'imposta determinerebbe una ec-
cessiva riduzione dei consumi, una ridu-
zione tale che potrebbe avere dannose riper-
cussioni sulla stessa efficienza produttiva
della popolazione. Bisogna dunque, nello
stesso tempo In cul si restringono i consumi
sino al limite economico, aumentare il pit
possibile il reddito nazionale *, il che vuol
dire produrre, e quindi vendere il pitt pos-
sibile. Noi dobbiamo far concorrere il con-
sumatore straniero al nostro riassetto eco-
nomico e finanziario esportando nella pid
larga misura lavoro nazionale conglobato in
prodotti. E quindi appare subito una condi-
zione di cose di una complessitd e di una
difficolta enorme : poiché noi non possiamo

1 Vedasi in proposito il mio lavoro: Il reddito nazionale
e i compiti di domani, nelle pagine dell’Ora, Treves 1917.




